
DOCUMENTO ةـق#ثو 
SULLA FRATELLANZA UMANA ة#ناــس.لإا ةوــخلأا 

PER LA PACE MONDIALE E LA CONVIVENZA 
COMUNE 

 ش=علاو >;لاعلا ملاسلا لجأ نم
 كABشملا

PREFAZIONE ةمدقم 
La fede porta il credente a vedere nell’altro un 
fratello da sostenere e da amare. Dalla fede in 
Dio, che ha creato l’universo, le creature e tutti 
gli esseri umani – uguali per la Sua 
Misericordia –, il credente è chiamato a 
esprimere questa fratellanza umana, 
salvaguardando il creato e tutto l’universo e 
sostenendo ogni persona, specialmente le più 
bisognose e povere. 

:9 ىرَيَ نأ 4ع نَمؤملا نُام&لإا لُمح&
 رخَلآا ;

قلاطناو .هHَّحGُو ەرَزاؤيُ نأ هBلع ،هل اخًأ
ً

 نم ا
لخَ يذلا PاO نام&لإا

S
 اعBًمج سَانلا قَ

لخَو
S

 مھَنیب ىوَاسو قَئلاخلاو نَوYلا قَ
 نع efgبعتلل ٌّوعُدمَ نَمؤملا َّنإف ،هتِمحرب

لأا ەذه
ُ

 ةِقBلِخَلاO ءِانتعلااO ةBَِّناسkلإا ةَِّوخ
Yلاoو

S
q نِوْ

r
ل
s

uل نِوْعَلا مِ&دقتoو ،ه
r

 لا ،نٍاسkإ ِّل
��eلأا gصاخشلأاو مهنم ءِافعُّضلا امBَّس

g 
ةجَاح

ً
 .ازًوَعَو 

Partendo da questo valore trascendente, in 
diversi incontri dominati da un’atmosfera di 
fratellanza e amicizia, abbiamo condiviso le 
gioie, le tristezze e i problemi del mondo 
contemporaneo, al livello del progresso 
scientifico e tecnico, delle conquiste 
terapeutiche, dell’era digitale, dei mass media, 
delle comunicazioni; al livello della povertà, 
delle guerre e delle afflizioni di tanti fratelli e 
sorelle in diverse parti del mondo, a causa 
della corsa agli armamenti, delle ingiustizie 
sociali, della corruzione, delle disuguaglianze, 
del degrado morale, del terrorismo, della 
discriminazione, dell’estremismo e di tanti altri 
motivi. 

:9و ،يمِاستمُلا :�عملا اذه نم اًقلاطناو
; 

لأاO مٌعَفمُ ٌّوجَ اهدَاس تٍاءاقل ةَِّدعِ
ُ

 ةَِّوخ
 gحارفأ نع ثَ&دحلا ان�رَاشَ� ةِقادَّصلاو
 4ع ءٌاوس هتِامزأو هنِازحأو ِ�اعمُلا ملاعلا
 تِازاجنلإاو ،ِّ;:�قتلاو ِّ;�لعِلا مُّدقتلا ىوتَسمُ
 مِلاعلإا لِئاسوو ،ِّ;�قَّرلا �gعلاو ،ةBَّجلاعلا
 ،بِورحُلاو gرقفلا ىوتسم 4ع وأ ،ةِثيدحلا

:�اعُ& ;��لا مِلالآاو
 انتِوخإ نم دُ&دعلا اهنم ;

:9 انتِاوخَأو
 ،مِلاعلا نم ةٍفلِتخمُ قَطانمَ ;

ةج�Bن
َ

لسَّ�لا قِاHسِ 
�

 ،ِّ;�امتجلاا مِل�ظلاو ،ح
 gروهدتلاو ،ةِاواسمُلا مِدَعو ،دِاسفلاو
�9لاخلأا

 ،فُِّرطَّتلاو ةGَُِّ�نعُلاو ،بِاهرلإاو ،ِّ;
لأا بِاHسلأا نم اهefgغو

ُ
 .ىرخ
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Da questi fraterni e sinceri confronti, che 
abbiamo avuto, e dall’incontro pieno di 
speranza in un futuro luminoso per tutti gli 
esseri umani, è nata l’idea di questo 
«Documento sulla Fratellanza Umana». Un 
documento ragionato con sincerità e serietà 
per essere una dichiarazione comune di buone 
e leali volontà, tale da invitare tutte le persone 
che portano nel cuore la fede in Dio e la fede 
nella fratellanza umana a unirsi e a lavorare 
insieme, affinché esso diventi una guida per le 
nuove generazioni verso la cultura del 
reciproco rispetto, nella comprensione della 
grande grazia divina che rende tutti gli esseri 
umani fratelli. 

 ة¹Gَِّخَلأا تِاثدَاحمُلا ەذه لِلاخِ نمو
:9و ،اننºَب تراد ;��لا ةِقدِاصلا

لمَ& ءٍاقل ;
S

 ەُؤُ
:9 لُمَلأا

غ ;
َ

uل قg¼«مُ دٍ
r

 ،نِاسkلإا ;:�ب ِّل
لأا ةقBثو« ةُركف تدلِوُ

ُ
 ،»ةBَِّناسkلإا ةَِّوخُ

 ؛ةٍَّ&دجو ÂصلاخÁب اهيلع لُمَعَلا ىرجو
نلاعإ نَوكتل

ً
e�َqشمُ ا

Ä
ن نع ا

َ
 ةٍحلاص ا&او

q ةِوعد لجأ نم ةٍقداصو
r

لمِحَ& نمَ ِّل
r

:9 نَو
; 

ق
ُ

ــ¹oل نام&إ مهِ
ً

نام&Çو PِاO ا
ً

لأاO ا
ُ

 ةBَِّناسkلإا ةَِّوخُ
لمَعGَو اودَُّحوتَيَ نأ

r
 حَبِصتُ نأ لِجأ نم اعًم او

ةقBثولا ەذه
ُ

لاBلد 
ً

 ،ةِمدِاقلا لِاBجلأل 
ذخُأَ&

ُ
:9 ،لِدَاHتمُلا مِا�eحلاا ةِفاقث Êإ مه

 ٍّوجَ ;
Yلا ةBَِّهللإا ةِمعِّنلا كِاردإ نم

r
eÍَلا ى��; 

لعجَ
S

 .ةًوخإ اعBًمج قِلخلا نم تْ
DOCUMENTO ةق#ثولا 

In nome di Dio che ha creato tutti gli esseri 
umani uguali nei diritti, nei doveri e nella 
dignità, e li ha chiamati a convivere come 
fratelli tra di loro, per popolare la terra e 
diffondere in essa i valori del bene, della carità 
e della pace. 

Oمِسا Ï لا
Ð

لخَ يذ
S

 اعBًمج ََ¼«Ñَلا قَ
:9 نgGواسَ�مُ

Yلاو تِاHجاولاو قِوقُحُلا ;
S

 ،ةِمار
 اورِّمعBَُل مهنºَْبَ امBف ةٍوخإg qشÒْعَلل مهُاعدَو
 ةHَِّحَمَلاو efْgخَلا مBََقِ اهيف اوُ¼«GَÕو ،ضَرلأا

 .مِلاَّسلاو
In nome dell’innocente anima umana che Dio 
ha proibito di uccidere, affermando che 
chiunque uccide una persona è come se 
avesse ucciso tutta l’umanità e chiunque ne 
salva una è come se avesse salvato l’umanità 
intera. 

Oسفنلا مِساg لاÑَ»¼َGَِّمََّرحَ ;��لا ةِرهِاَّطلا ة Ïُ 
قاهزإ

َ
نأ eÍََخأو ،اه

َّ
ن 4ع َ:�جَ نمَ ه

َ
 Âسفْ

نأ×ف ةٍدحاو
َّ

 ،ءَاعمْجَ ةÑَ»¼َGَِّلا 4ع َ:�جَ ه
أ نْمَو

S
ن اBَحْ

َ
×ف ةًدحاو اسًفْ

S
نأ
َّ

أ ام
S

 سَانلا اBَحْ
 .اعBًمج

In nome dei poveri, dei miseri, dei bisognosi e 
degli emarginati che Dio ha comandato di 
soccorrere come un dovere richiesto a tutti gli 
uomini e in particolar modo a ogni uomo 
facoltoso e benestante. 

Oمِورُحمَلاو ءِاسؤَبُلاو ءِارقَفُلا مِساØf:َ 
لا َ:Øfشَِّمهمُلاو

Ð
أ نيذ

S
 مهيلإ نِاسحلإاÏُ O رَمَ

 4ع اضًرف ،مهنع فBِفِخَّتلل نِوْعَلا دَِ& ِّدمَو
q
r

q امBَّس لا نٍاسkإ ِّل
r

 .ÂروسÒُمَو Âردتَقمُ ِّل
In nome degli orfani, delle vedove, dei rifugiati 
e degli esiliati dalle loro dimore e dai loro 
paesi; di tutte le vittime delle guerre, delle 
persecuzioni e delle ingiustizie; dei deboli, di 
quanti vivono nella paura, dei prigionieri di 
guerra e dei torturati in qualsiasi parte del 
mondo, senza distinzione alcuna. 

Oلأاو مِاتيلأا مِسا
َ

 نÛGََّجهَمُلاو ،لِمِار
أو مهgِرا&دِ نم َ:Øfحgِزاَّنلاو

S
qو ،مهنِاطوْ

r
 ِّل

ل�ظلاو دِاهطِضلااو بِورُحُلا ا&احضَ
Ü

 ،مِ
لأاو َ:Øfفِئِاخلاو َ:Øfفِعَضتَسمُلاو

َ
Ýَْى 

ذعَمُلاو
َّ

:Øf:َ 9بِ
 .ef:Âيمت وأ ءٍاصقإ نَودُ ،gضرلأا ;

In nome dei popoli che hanno perso la 
sicurezza, la pace e la comune convivenza, 
divenendo vittime delle distruzioni, delle 
rovine e delle guerre. 

Oلأا تِدَقَف ;��لا بِوعُُّشلا مِسا
َ

 مَلاَّسلاو نَمْ
 بُارَخَلاو رُامَّدلا اهب َّلحَو ،شÞَُاعَّتلاو
 .رحُانَّتلاو
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In nome della «fratellanza umana» che 
abbraccia tutti gli uomini, li unisce e li rende 
uguali. 

Oلأا« مِسا
ُ

 ََ¼«Ñَلا عُمَجتَ ;��لا »ةBَِّناسkلإا ةَِّوخُ
 .مهنºَب يِّوسُ�و مهدُِّحوتُو ،اعBًمج

In nome di questa fratellanza lacerata dalle 
politiche di integralismo e divisione e dai 
sistemi di guadagno smodato e dalle tendenze 
ideologiche odiose, che manipolano le azioni e 
i destini degli uomini. 

Oلأا كلت مسا
ُ

 تُاساBسِ اهتْقَهَرأ ;��لا ةَِّوخُ
 gرئِاصمOَ ثHَُعتَ ;��لا ،ةِقgرفَّتلاو بُِّصعََّتلا
أو ،مهتِارَّدقَمُو بِوعُُّشلا

S
ةمظِن

ُ
ــe�ََّoلا   gحُّ

لأا
َ

 .ةِضBغHَِلا ةBَِّجولد&لأا تُاهُّجوََّتلاو ،َ�عْ
In nome della libertà, che Dio ha donato a tutti 
gli esseri umani, creandoli liberi e 
distinguendoli con essa. 

Oحُلا مِساÛِّGَِّاهبَهَوَ ;��لا ة Ïُ لu
r

 Ñَ»¼َgلا ِّل
 .اهب مهَُ:efَّمَو اهيلع مهُرَطَفو

In nome della giustizia e della misericordia, 
fondamenti della prosperità e cardini della 
fede. 

Oساسأ ،ةِمحَّرلاو لِدْعَلا مِساg لمُلا
Ü

 كِ
 .gحلاَّصلا gرهَوْجَو

In nome di tutte le persone di buona volontà, 
presenti in ogni angolo della terra. 

Oمِسا q
r

ذ gصاخشلأا ِّل
َ

 ،ةِحلاصلا ةِدارلإا يgو
9:
; qِّل Oِعاقg كسمَلا

r
نو
َ

 .ةِ
In nome di Dio e di tutto questo, Al-Azhar al-
Sharif – con i musulmani d’Oriente e 
d’Occidente –, insieme alla Chiesa Cattolica – 
con i cattolici d’Oriente e d’Occidente –, 
dichiarano di adottare la cultura del dialogo 
come via; la collaborazione comune come 
condotta; la conoscenza reciproca come 
metodo e criterio. 

Oمِسا Ïِ وoمِسا q
r

 رُهَزلأا نُلِعُ& ،قَبَسَ ام ِّل
:9 نَومُلِسمُلا هلِوْحَ نمِو - فGُ¼«لا

 قgِراشمَ ;
ــgoراغمَو gضرلأا ةسÒنYلاو - اهِ

ُ
ةBَّكBلوثاuلا 

ُ
 - 

 - بِرْغَلاو قَِّ¼«لا نم كBلوثاuلا اهلِوح نمِو
 كe�ِشمُلا نِوُاعتلاو ،اoًرْدَ gراوحلا ةِفاقث ;ِّ:�بتَ

لاçBس
ً

ن لِدَاHتَمُلا فِرُاعتلاو ،
َ

 .اقÛgGًطَو اجًهْ
Noi – credenti in Dio, nell’incontro finale con 
Lui e nel Suo Giudizio –, partendo dalla nostra 
responsabilità religiosa e morale, e attraverso 
questo Documento, chiediamo a noi stessi e ai 
Leader del mondo, agli artefici della politica 
internazionale e dell’economia mondiale, di 
impegnarsi seriamente per diffondere la 
cultura della tolleranza, della convivenza e 
della pace; di intervenire, quanto prima 
possibile, per fermare lo spargimento di 
sangue innocente, e di porre fine alle guerre, 
ai conflitti, al degrado ambientale e al declino 
culturale e morale che il mondo attualmente 
vive. 

نإ
َّ

 هOِاسحoِو هئِاقلoِو PِاØf: Oنمِؤمُلا - نحن ان
لطَنمُ نمو -

S
 ،ةBَِّبدَلأاو ةÕBَِّيِّدلا انِ�َّيلوؤُسمَ قِ

ن ،ةِقBثولا ەذه eÍَْعَو
ُ

 ةَدَاقو انسَفُنأ بُلِاط
لاعلا

S
 ةBَِّلِوَّدلا تِاساBِّسلا عَاَّنصُو ،مِ

لاعلا دِاصتقلااو
S

�ِ;ِّ، Oِّدج لِمَعلا&è4ع ا kَ»¼ْg 
 ،مِلاَّسلاو gشÞُاعتلاو gحمُاسَّ�لا ةِفاقث
ف لُِّخدتلاو

َ
 ،ةِئeÍَgGلا ءِامِّدلا لBِْسَ فِاق&لإ ارًوْ

قوَو
ْ

لاعلا ەدُهَشÞَ ام فِ
S

 بٍورُحُ نم اBèلاح مُ
:êانم Âعجُارتَو تٍاعاِ�و :9اقث Âرادحِناو ٍّ;ِ

;ٍّ 
�9لاخأو

;ٍّ. 
Ci rivolgiamo agli intellettuali, ai filosofi, agli 
uomini di religione, agli artisti, agli operatori 
dei media e agli uomini di cultura in ogni parte 
del mondo, affinché riscoprano i valori della 
pace, della giustizia, del bene, della bellezza, 
della fratellanza umana e della convivenza 
comune, per confermare l’importanza di tali 
valori come àncora di salvezza per tutti e 
cercare di diffonderli ovunque. 

نو
َ

كفمُلل هَُّجوتَ
s

ÛGَرو ةِفسِلافَلاو نgنيِّدلا لِاجg 
:Øf:َ 9عِدHِمُلاو :Øfِّيملاعلإاو َ:Øfنِاَّنفَلاو

; q
r

 ِّل
 لِدْعَلاو مِلاَّسلا مBَِقِ فَاش��ا اودBُعBُِل نٍا×م
لأاو لِامجَلاو efْgخَلاو

ُ
 gشÒْعَلاو ةBَِّناسkلإا ةَِّوخُ

كؤيُلو ،كe�ََِشمُلا
s

ن قِوْطَك اهتََّيمهأ اود
َ

 ةٍاج
:9 اوْعَسÒَلو ،gعيمِجَلل

; kَ»¼ْg قِلا ەذهBَِب مØf:َ 
:g 9سانلا

; qنا×م ِّل. 
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Questa Dichiarazione, partendo da una 
riflessione profonda sulla nostra realtà 
contemporanea, apprezzando i suoi successi e 
vivendo i suoi dolori, le sue sciagure e 
calamità, crede fermamente che tra le più 
importanti cause della crisi del mondo 
moderno vi siano una coscienza umana 
anestetizzata e l’allontanamento dai valori 
religiosi, nonché il predominio 
dell’individualismo e delle filosofie 
materialistiche che divinizzano l’uomo e 
mettono i valori mondani e materiali al posto 
dei principi supremi e trascendenti. 

��أ& يذلا نَلاعلإا اذه َّنإ
قلاطِنا ;

ً
 لٍُّمأتَ نم ا

لاع gعقاول قٍيمِعَ
S

 gريدقتو gِ�اعمُلا انمِ
كو هBِسîِمَو همِلاآ ةِشÞَاعمُو هتِاحاجن

S
 - هثgِراو

ل
S

نام&إ نُمِؤيُ
ً

 ةِمزأ بِاHسأ َّمهأ َّنأO امًزاج ا
 efgمضلا بBِيِغتَ Êإ دُوعَُ& مَوْيَلا مِلاعلا
:�اسkلإا

 كلذكو ،ةÕBَِّيِّدلا قِلاخلأا ءِاصقÇو ِّ;
لفَلاو ةَِّ&درفلا ةِعَْ:َّ:eلا ءُاعدتِسا

Ü
 تِافسَ

لؤَتُ ;��لا ،ةَِّ&ِّداملا
s

 مBََقِلا عُضَتَو ،نَاسkلإا هُ
ةَّ&ِّداملا

َ
ة¹Gَّينُّدلا 

َ
لعُلا gئدِاHمَلا عَضِوْمَ 

Ü
Bَا 

 .ةBمِاس�مُلاو
Noi, pur riconoscendo i passi positivi che la 
nostra civiltà moderna ha compiuto nei campi 
della scienza, della tecnologia, della medicina, 
dell’industria e del benessere, in particolare nei 
Paesi sviluppati, sottolineiamo che, insieme a 
tali progressi storici, grandi e apprezzati, si 
verifica un deterioramento dell’etica, che 
condiziona l’agire internazionale, e un 
indebolimento dei valori spirituali e del senso 
di responsabilità. Tutto ciò contribuisce a 
diffondere una sensazione generale di 
frustrazione, di solitudine e di disperazione, 
conducendo molti a cadere o nel vortice 
dell’estremismo ateo e agnostico, oppure 
nell’integralismo religioso, nell’estremismo e 
nel fondamentalismo cieco, portando così altre 
persone ad arrendersi a forme di dipendenza 
e di autodistruzione individuale e collettiva. 

نإ
َّ

ك نÇْو ،ان
r

ن اَّن
ُ

ةBَّباج&لإا بَناوجلا رُِّدق
َ

 ;��لا 
ةثيدِحَلا انتُرَاضحَ اهتْقََّقح

ُ
 9:

لعِلا لِاجمَ ;
Ü

 مِ
 ،ةBِهِافَّرلاو ةِعانِّصلاو ِّبطلاو ةBِنقِّتلاو
:9 ةٍَّصاخoو

نإف ،ةِمِّدقتمُلا لِوَُّدلا ;
َّ

 عم - ا
ةBَّخGراتلا تازفقَلا ەذه َّنأ لُِّجسkُ - كلذ

َ
 

Yلا
r

eÍقُلاخلأا اهعم تْعَجَارتَ ةَدومُحمَلاو ى 
ةطOِاَّضلا

ُ
 تِعَجَارتَو ،ةBَِّلودلا تِافُّ�تلل 

ةBَّحِوُّرلا مBَُقِلا
ُ

 اَّمم ؛ةBَِّلوؤُسمَلاO رُوعُُّشلاو 
:9 مَهَسأ

; kَ»¼ْg ُروعُشÂ ٍّماع OحلإاHلزْعُلاو طِا
S

 ةِ
أBَلاو

Ü
فدَو ،gس

َ
Yلا عَ

S
:9 اَّمإ طِارخِنلاا Êإ نefGَثِ

; 
:9 اَّمÇو ،ِّ;:�يدلالاو ِّيداحللإا فُِّرطَّتلا ةِماَّودَ

; 
 بُِّصعَّتلاو دُِّدش�لاو ِّ;:�يِّدلا فُِّرطَّتلا ةماود
فدَ امq ،�علأا

َ
 نم لٍا×شأ ;ِّ:�بَتَ Êإ ضَعHلا عَ

��اذلا efgمِدَّتلاو نِامدلإا
 .ِّ;�امجَلاو ِّ;
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La storia afferma che l’estremismo religioso e 
nazionale e l’intolleranza hanno prodotto nel 
mondo, sia in Occidente sia in Oriente, ciò che 
potrebbe essere chiamato i segnali di 
una «terza guerra mondiale a pezzi», segnali 
che, in varie parti del mondo e in diverse 
condizioni tragiche, hanno iniziato a mostrare 
il loro volto crudele; situazioni di cui non si 
conosce con precisione quante vittime, vedove 
e orfani abbiano prodotto. Inoltre, ci sono altre 
zone che si preparano a diventare teatro di 
nuovi conflitti, dove nascono focolai di 
tensione e si accumulano armi e munizioni, in 
una situazione mondiale dominata 
dall’incertezza, dalla delusione e dalla paura 
del futuro e controllata dagli interessi 
economici miopi. 

كؤيُ خَــــGراتلا َّنإ
s

 َّ;ôوقلاو َّ;:�يِّدلا فَُّرطتلا َّنأ دُ
:9 رَمَثأ دق بَُّصعتلاو

لاعلا ;
S

:9 ءٌاوس ،مِ
; 

ن نأ نُكِمُ& ام ،قَِّْ¼«لا وأ بِرْغَلا
ُ

 هBلع قَلِط
 ،»ءٍازجأ 4ع ةٍثلاث ةBٍَّملاع بٍرح« ردِاوبَ
Oَأد

S
:g 9حيبقلا اههِجوَ نع فُشYِتَ تْ

 نم efÂثك ;
 - فُرَعُ& لا ةGٍَّواسأمَ Âعاضوأ نعو ،gن�املأا

قِّدلا هِجْوَ 4ع
َّ

لخ نمَ دُدَعَ - ةِ
Ð

 نم مهتْفَ
ق
َ

4تْ
S

ثو لَمِارأو 
َ

uاÊ نُ�امأ كانهو ،مٍاتيأو 
أ
r

 gراجفنلاا نم دõGٍمَل اهدُادعإ يgرجَ& ىرَخ
لجَو حلاِّسلا gسÞدكتو

Ü
ذلا بِ

َّ
:g، 9رئاخ

 Âعضْوَ ;
لاع

S
ةBَّباHَّضلا هBلع رُطBِسُ� ٍّ;ِ�

ُ
ةHَيْخَو 

ُ
 لِملأا 

×حتتَو ،لHَِقتَسمُلا نم فُوخلاو
Ð

 هBف مُ
ةَّ&داملا حُلاصمَلا

ُ
 .ةقBِّضلا 

Affermiamo altresì che le forti crisi politiche, 
l’ingiustizia e la mancanza di una distribuzione 
equa delle risorse naturali – delle quali 
beneficia solo una minoranza di ricchi, a 
discapito della maggioranza dei popoli della 
terra – hanno generato, e continuano a farlo, 
enormi quantità di malati, di bisognosi e di 
morti, provocando crisi letali di cui sono vittime 
diversi paesi, nonostante le ricchezze naturali 
e le risorse delle giovani generazioni che li 
caratterizzano. Nei confronti di tali crisi che 
portano a morire di fame milioni di bambini, 
già ridotti a scheletri umani – a motivo della 
povertà e della fame –, regna un silenzio 
internazionale inaccettabile. 

ةBَّساBسلا تِامزلأا َّنأ 4ع اضً&أ دُِّدشkُو
َ

 
ةنحاطلا

َ
 gعــــGزوتلا ةِلادعَ دَاقتِفاو مَل�ظلاو ،

لقِ اهب رُثِأتَسÞَ ;��لا - ةBَّعBبطلا تِاو�eلل
Ð

ة
ٌ

 نم 
 نم مSُظعلأا دُاوَّسلا اهنم مُرَحGُو ءِاÛGثلأا

أ دق – gضرلأا بِوعُشُ
S

ن
ْ

 ادًادعأ جُتGُÕِْو جَتَ
ةلئاه

ً
 ،َ��وْمَلاو نgGزgوعْمُلاو َ:øرْمَلا نم 

ةلتاق تٍامزأو
ً

 ،لِوَُّدلا نم efٌثك اهدُهَشَ� 
ك نم دُلاHلا كلت هO رُخَزتَ ام مِغرب

r
 Âزون

ثو
َ

Yلِمتَ امو ،تٍاور
r

ق دَعِاوسَ نم ه
َ

¹Gٍَّة 
 ;��لا تامزلأا ەذه مَامأو .دٍعاو بٍاHشو
 ،اعًوجُ نَوتُومَُ& لِافطلأا َ:Øfيلامَ لُعَجت
 gرقفلا ةَِّدشِ نم - مهدُاسجأ لَُّوحَتتَو
ةBَّمظعَلا لùَِاBَهَلا هHُِشÞُ ام Êإ - gع¹جلاو

َ
 

ةBلاHلا
َ

، Þَُغ ٌّ;�لاع تٌمص دُوسefُ لٍوبقم. 
È evidente a questo proposito quanto sia 
essenziale la famiglia, quale nucleo 
fondamentale della società e dell’umanità, per 
dare alla luce dei figli, allevarli, educarli, 
fornire loro una solida morale e la protezione 
familiare. Attaccare l’istituzione familiare, 
disprezzandola o dubitando dell’importanza 
del suo ruolo, rappresenta uno dei mali più 
pericolosi della nostra epoca. 

لأا ةُرو:� رُهَظتَ انهو
ُ

Ýَِاهنع :�غِ لا ةٍاونك ة 
 ءِانبلأا بِاجنلإ ،ةÑ»¼Gَِّللو gعمتجمُلل
 قِلاخلأاO مهنºِصِحتَو مهمBِلعتَو مهتÛoºِتَو
لأا ةِ&اعرلاoو

ُ
ÝGَِّةمجَاهمُف ،ة

ُ
 ةِسَّسؤمُلا 

:9 كBُكشَّ�لاو اهنم لBُلِقَّتلاو ةÝGَِّلأا
 ةBَِّمهأ ;

 .ان�gعَ ضارمأ gرطَخأ نم وه اهgروْدَ
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Attestiamo anche l’importanza del risveglio del 
senso religioso e della necessità di rianimarlo 
nei cuori delle nuove generazioni, tramite 
l’educazione sana e l’adesione ai valori morali 
e ai giusti insegnamenti religiosi, per 
fronteggiare le tendenze individualistiche, 
egoistiche, conflittuali, il radicalismo e 
l’estremismo cieco in tutte le sue forme e 
manifestazioni. 

نإ
َّ

ن ان
ُ

كؤ
s

 ِّسحِلا ظِاق&إ ةBَِّمهأ 4ع اضً&أ دُ
:9 ادًَّدجمُ هثِعHَْل ةِجاحلاو ِّ;:�يِّدلا

ن ;
ُ

 gسوفُ
 ةe�َّoBِلا قÛGِط نع ةِد&دجلا لِاBجلأا
4حتلاو ةِمBلَّسلا ةِئشÕتلاو ةِحBحَِّصلا

s
; 

Oكُِّسمَّتلاو قِلاخلأا OلاعتلاBِيِّدلا مÕBَِّة 
 ةBَِّنانلأاو ةَِّ&درفلا تِاع:َّ:eلا ةِهجَاومُل ةِم¹gGقَلا

 �علأا بُِّصعتلاو فُِّرطَّتلاو ،ةBَِّمِادِّصلاو
O×

r
 .ەgروَصُو هلِا×شأ ِّل

Il primo e più importante obiettivo delle 
religioni è quello di credere in Dio, di onorarLo 
e di chiamare tutti gli uomini a credere che 
questo universo dipende da un Dio che lo 
governa, è il Creatore che ci ha plasmati con 
la Sua Sapienza divina e ci ha concesso il dono 
della vita per custodirlo. Un dono che nessuno 
ha il diritto di togliere, minacciare o manipolare 
a suo piacimento, anzi, tutti devono 
preservare tale dono della vita dal suo inizio 
fino alla sua morte naturale. Perciò 
condanniamo tutte le pratiche che minacciano 
la vita come i genocidi, gli atti terroristici, gli 
spostamenti forzati, il traffico di organi umani, 
l’aborto e l’eutanasia e le politiche che 
sostengono tutto questo. 

 نُام&لإا وه َّمهلأاو لََّولأا نِا&دلأا فَدَهَ َّنإ
OاP عوHعيمج ُّثحَو ،هتُداg لاÑَ»¼َg 4ع 
 هٍلإ 4ع دُمِتَعَ& نَوYلا اذه َّنأO نِام&لإا
×حَ&

r
أ يذلا قُلاخلا وه ،همُ

S
 ةٍم×حOِ اندَجَوْ

أو ،ةBٍَّهلإ
S

ناطَعْ
َ

ةHَهِ ا
َ

 ،اهيلع Sظفِاحنُل ةِاBحلا 
ةHه

ً
 وأ اهعe::gَيَ نأ نٍاسkإ ِّيلأ ُّقحَِ& لا 

 4ع لO ،ءُاشÞَ امq اهب فََّ�تَيَ وأ اهدَِّدهَيُ
فاحمُلا gعيمجلا

َ
ةظ

ُ
ذنم اهيلع 

ُ
 Oحو اهتِياد�� 

ن اذل ؛ةBَِّعBبطلا اهتِياهن
ُ

q نُيدِ
r

 تاسرَاممُلا َّل
 ،ةBَِّعامجلا ةِداOلإاq ؛ةَاBحلا دُِّدهتُ ;��لا

 ،ِّيgْ«قَلا efgجهتلاو ،ةBَّباهرلإا تِاBَّلمَعَلاو
Ñ»¼َgGلا ءِاضعلأاO ةِرجَاتمُلاو

 ،gضاهجلإاو ،ةَِّ
لطُ& امو

S
 ،مBحِرَ )لالا( توملا هBلع قُ

 .اهعُِّجشُ� ;��لا تِاساBسلاو
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Altresì dichiariamo – fermamente – che le religioni 
non incitano mai alla guerra e non sollecitano 
sentimenti di odio, ostilità, estremismo, né invitano 
alla violenza o allo spargimento di sangue. Queste 
sciagure sono frutto della deviazione dagli 
insegnamenti religiosi, dell’uso politico delle 
religioni e anche delle interpretazioni di gruppi di 
uomini di religione che hanno abusato – in alcune 
fasi della storia – dell’influenza del sentimento 
religioso sui cuori degli uomini per portali a 
compiere ciò che non ha nulla a che vedere con la 
verità della religione, per realizzare fini politici e 
economici mondani e miopi. Per questo noi 
chiediamo a tutti di cessare di strumentalizzare le 
religioni per incitare all’odio, alla violenza, 
all’estremismo e al fanatismo cieco e di smettere 
di usare il nome di Dio per giustificare atti di 
omicidio, di esilio, di terrorismo e di oppressione. 
Lo chiediamo per la nostra fede comune in Dio, che 
non ha creato gli uomini per essere uccisi o per 
scontrarsi tra di loro e neppure per essere torturati 
o umiliati nella loro vita e nella loro esistenza. 
Infatti Dio, l’Onnipotente, non ha bisogno di essere 
difeso da nessuno e non vuole che il Suo nome 
venga usato per terrorizzare la gente. 

qن ام
ُ

Yتَ مل نَا&دلأا َّنأ - مٍزحoَو - نُلع
r

 ادOًَأ نْ
ةثعاO وأ بِورُحُلل ادÛgGًبَ

ً
Yلا gرعِاشمَل 

S
 ةBِهِار

 ةِقارÇو فِنْعُلل ةefًثِمُ وأ ،بُِّصعتلاو ءِادعلاو
لBصِحَ ;ِ!îمَلا ەذهف ،ءِامِّدلا

S
ة
ُ

 نع فِارحِنلاا 
ةج�Bنو ،ةÕِBَّيِّدلا مBِلاعتلا

ُ
 نِا&دلأا لِلاغتِسا 

9:
 نم ةٍفئاط تُلاGوأت اذكو ،ةِسَاBِّسلا ;
:g - 9نيِّدلا تِلااجgر

; Oراتلا لِحِارمَ ضعGخــــg - 
فدَل َّ;:�يِّدلا رَوعُُّشلا مهضُعO فÐظو نَّمم

ْ
 gع

ةقلاع لا امO نِاBتلإل gسانلا
َ

 gحيحِصOَ هل 
 ةBٍَّساBس فٍادهأ قِيقِحتَ لِجأ نم ،gنيِّدلا

 نُحنف اذل ؛ةٍقBِّضَ ة¹Gٍَّيندُ ةٍَّ&داصتقاو
ن
ُ

قوَب عَيمجلا بُلِاط
ْ

:9 نِا&دلأا مِادختسا فِ
; 

 فُِّرطتلاو فِنْعُلاو ةBِهارYلا gجيجأت
Yلاو ،�علأا بُِّصعتلاو

S
 مِادختسا نع ِّف

 دGِ¼«�لاو لِتقلا لِامعأ gرeÍGتل Ï مِسا
 َّنأO كe�ََِشمُلا اننِام&لإ ؛gشطHَْلاو بِاهرلإاو

Ï لخَْ& مل
r

لتَاقتَيَل وأ اولَّتقBَُل سَانلا قِ
r

 وأ او
ذعُ&

َّ
:9 مهيلع قََّيضُ& وأ اوبُ

 مهتِاBحَ ;
نأو ،مهشِاعمَو

َّ
:9 - َّلجَو َّزعَ - ه

 نَّمع ً:�غِ ;
 .همِساO نÛgGخَلآا بُهِرْيُ وأ هنع عُفِادَُ&

Questo Documento, in accordo con i 
precedenti Documenti Internazionali che 
hanno sottolineato l’importanza del ruolo delle 
religioni nella costruzione della pace mondiale, 
attesta quanto segue: 

ةقBثولا ەذه َّنإ
َ

q دُمِتَعتَ ذإ ،
r

 نم اهقHََس ام َّل
لاع قَئِاثوَ

S
ن ةBٍَّمِ

َ
 نِا&دلأا gروْدَ ةBَِّمهأ Êإ تْهََّب

9:
نإف ،ِّ;�لاعلا مِلاَّسلا ءِانبِ ;

َّ
كؤتُ اه

s
��لآا دُ

;: 

- La forte convinzione che i veri insegnamenti 
delle religioni invitano a restare ancorati ai 
valori della pace; a sostenere i valori della 
reciproca conoscenza, della fratellanza 
umana e della convivenza comune; a ristabilire 
la saggezza, la giustizia e la carità e a 
risvegliare il senso della religiosità tra i giovani, 
per difendere le nuove generazioni dal dominio 
del pensiero materialistico, dal pericolo delle 
politiche dell’avidità del guadagno smodato e 
dell’indifferenza, basate sulla legge della forza 
e non sulla forza della legge. 

ةعانقلا         -
ُ

ةخسارلا 
ُ

 Oلاعتلا َّنأBَم 
ةحBحصلا

َ
 مBَِقOِ كُّسمتلا Êإ وعُدتَ نِا&دلأل 

 لِدَاHتمُلا فُِّراعتلا مBَِقِ ءِلاعÇو ملاسلا
لأاو

ُ
 ،كe�َِشملا gشÒْعَلاو ةBَِّناسkلإا ةَِّوخُ

×حِلا س%Ûكتو
Ü

 ،نِاسحلإاو لِدْعَلاو ةِمَ
ن ظِاق&Çو

َ
 ؛بِاHشلاو ءِشÕَّْلا ىدل نُّيدتلا ةِعَزْ

 gركفلا ةِرَطBَْسَ نم ةِد&دجلا لِاBجلأا ةِ&امحل
ــe�oلا تِاساBسِ gرطَخَ نمو ،ِّيِّداملا  �علأا حُّ

 4ع لا ةَِّوقُلا نِوناق 4ع ةِمئاقلا ةِلااHمُلالاو
ق
ُ

 .نِوناقلا ةَِّو
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- La libertà è un diritto di ogni persona: 
ciascuno gode della libertà di credo, di 
pensiero, di espressione e di azione. Il 
pluralismo e le diversità di religione, di colore, 
di sesso, di razza e di lingua sono una sapiente 
volontà divina, con la quale Dio ha creato gli 
esseri umani. Questa Sapienza divina è 
l’origine da cui deriva il diritto alla libertà di 
credo e alla libertà di essere diversi. Per questo 
si condanna il fatto di costringere la gente ad 
aderire a una certa religione o a una certa 
cultura, come pure di imporre uno stile di 
civiltà che gli altri non accettano. 

ةÛGَّحلا َّنأ         -
َ

uل ٌّقحَ 
r

 ادًاقتعا :نٍاسkإ ِّل
ةسرَاممُو اefًبعتو ارًكفو

ً
ةَّ&دُِّدعَّتلا َّنأو ،

َ
 

:9 فَلاتخلااو
للاو gنيِّدلا ;

Ð
 gسÕجِلاو نِوْ

للاو قِرْعِلاو
�

ةم×حِ ةِغ
ٌ

 دق ،ةBٍَّهلإ ةٍئºشِمَل 
لخَ
S

لعَجو ،اهيلع ََ¼«Ñلا Ïُ قَ
S

لاصأ اه
ً

 اتًباث 
 ةÛGَِّحو ،دِاقتعلاا ةÛGَِّحُ قُوقُحُ هنع عÛَُّفتَتَ
 Âنيدِ 4ع gسانلا ەِار�إ مÛGِجتو ،فِلاتخلاا
Oَف وأ ،ةٍدَّدحمُ ةٍفاقث وأ هنِيْع

َ
 بٍولسأ gضرْ

لHَقَ& لا ٍّيراضح
r

 .رخَلآا ه

- La giustizia basata sulla misericordia è la via 
da percorrere per raggiungere una vita 
dignitosa alla quale ha diritto ogni essere 
umano. 

 وه ةِمحرلا 4ع مَئاقلا لَدعلا َّنأ         -
 ةٍاBح Êإ لِوصوُلل هعُاHِّتا بُجاولا لçBُسلا

uل ُّقح& ،ةٍمÛGك
r

:9 اBَحَْ& نأ نٍاسkإ ِّل
ك ;

S
 .اهفِنَ

- Il dialogo, la comprensione, la diffusione 
della cultura della tolleranza, dell’accettazione 
dell’altro e della convivenza tra gli esseri umani 
contribuirebbero notevolmente a ridurre molti 
problemi economici, sociali, politici e 
ambientali che assediano grande parte del 
genere umano. 

 ةِفاقث َ¼«kو مَهُافتلاو رَاوحلا َّنأ         -
قو gحمُاس�لا

َ
 ،gسانلا :Øfب gشÞُاعتلاو gرخَلآا لِوبُ

:9 مَهِسÞُ نأ هنِأش نم
 نم efÂثك ءِاوتحا ;

 ةBَّساBسلاو ةBَّعامتجلاا تِلا×شملا
 اefًبك اءًزجُ ُِ�احتُ ;��لا ةBَّئºبلاو ةَّ&داصتقلااو
 .Ñَ»¼َgلا نم

- Il dialogo tra i credenti significa incontrarsi 
nell’enorme spazio dei valori spirituali, umani 
e sociali comuni, e investire ciò nella diffusione 
delle più alte virtù morali, sollecitate dalle 
religioni; significa anche evitare le inutili 
discussioni. 

:�عَ& :Øfنمِؤمُلا :Øfب رَاوحلا َّنأ         - �9لاتلا ;ِ
;َ 

9:
 ةBَِّحوُّرلا مBَِقِلل ةِلئاهلا ةِحاسملا ;
 ،ةe�َ�ِشمُلا ةBَِّعامتجلااو ةBَِّناسkلإاو
:9 كلذ رَامث�ساو

; kَ»¼ْg لِئاضفَلاو قِلاخلأا 
لعُلا

Ü
Bَبَُّنجتَو ،نُا&دلأا اهيلإ وعدت ;��لا ا 

 .مBِقِعَلا لِدَجَلا
- La protezione dei luoghi di culto – templi, 
chiese e moschee – è un dovere garantito dalle 
religioni, dai valori umani, dalle leggi e dalle 
convenzioni internazionali. Ogni tentativo di 
attaccare i luoghi di culto o di minacciarli 
attraverso attentati o esplosioni o demolizioni 
è una deviazione dagli insegnamenti delle 
religioni, nonché una chiara violazione del 
diritto internazionale. 

ة&امح َّنأ         -
َ

 دOَِاعمَ نم ،ةِداHعلا gرودُ 
كو
S

لفYُتَ بٌجاو ،دَجِاسمَو سَِ'ان
r

q ه
r

 نِا&دلأا ُّل
 فِارعلأاو قِيثاوَمَلاو ةBَِّناسkلإا مBَِقِلاو
 gرودُلِ gضُّرعتلل ةٍلواحم ُّلqو ،ةBَِّلودلا
 وأ efgجفتلا وأ ءِادتعلااO اهفِادهتساو ،ةِداHعلا
 مBِلاعت نع حٌــــgGَ� جٌورخُ ;) ،مِ&دهتلا
:Øfناوقلل حٌضاو كٌاهتناو ،نِا&دلأا g لودلاBَِّة. 
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- Il terrorismo esecrabile che minaccia la 
sicurezza delle persone, sia in Oriente che in 
Occidente, sia a Nord che a Sud, spargendo 
panico, terrore e pessimismo non è dovuto alla 
religione – anche se i terroristi la 
strumentalizzano – ma è dovuto alle 
accumulate interpretazioni errate dei testi 
religiosi, alle politiche di fame, di povertà, di 
ingiustizia, di oppressione, di arroganza; per 
questo è necessario interrompere il sostegno 
ai movimenti terroristici attraverso il 
rifornimento di denaro, di armi, di piani o 
giustificazioni e anche la copertura mediatica, 
e considerare tutto ciò come crimini 
internazionali che minacciano la sicurezza e la 
pace mondiale. Occorre condannare un tale 
terrorismo in tutte le sue forme e 
manifestazioni. 

 نَمأ دُِّدهيُ يذلا ضBَغHَِلا بَاهرلإا َّنأ         -
:9 ءٌاوسَ ،gسانلا

:9و ،بِرْغَلا وأ قَِّْ¼«لا ;
; 

 gعõَفَلاO مهقُحِلاGُو ،بِونجَلاو لِامَّشلا
قرَتَو بِعُّْرلاو

ُّ
لأا بِ

َ
 - نيِّدلل اجًاتنِ سÒل ،أِوَسْ

فرَ نÇْو ��ح
َ

لو هتِاتفلا نوُّيباهرلإا عَ
S

Ñُِاوس 
ةج�Bن وه لO - هتِاراش

ٌ
ùاe�َل 

r
 مِوهُفُلا تام

 gع¹جُلا تِاساBسِو نِا&دلأا gصوصُنُل ةِئطاخلا
ل�ظلاو gرقْفَلاو

Ü
 بُج& اذل ؛;Êِاعَّتلاو gشطHَْلاو مِ

قوَ
ْ

 وأ لِاملاO ةBَِّباهرلإا تِاùرَحَلا مِعْدَ فُ
Oحلاسلاg طختلا وأBِتلا وأ طeÍGرg، فوتب وأefg 
 نم كلذ رُاHتعاو ،اهل ِّ;ôلاعلإا ءِاطغِلا
لأا دُِّدهتُ ;��لا ةBَِّلودلا مِئِارجَلا

َ
لِّسلاو نَمْ

Ü
 مَ

ةنادإ بجGو ،:Øfَّيملاعلا
ُ

×O فُِّرطَّتلا كلذ 
r

 ِّل
 .ەgروَصُو هلِا×شأ

- Il concetto di cittadinanza si basa 
sull’eguaglianza dei diritti e dei doveri sotto la 
cui ombra tutti godono della giustizia. Per 
questo è necessario impegnarsi per stabilire 
nelle nostre società il concetto della piena 
cittadinanza e rinunciare all’uso 
discriminatorio del termine minoranze, che 
porta con sé i semi del sentirsi isolati e 
dell’inferiorità; esso prepara il terreno alle 
ostilità e alla discordia e sottrae le conquiste e 
i diritti religiosi e civili di alcuni cittadini 
discriminandoli. 

 4ع مُوق& ةِنطاوملا مَوهفم َّنأ         -
:9 ةِاواسمُلا

 مُعَنيَ ;��لا قِوقحُلاو تِاHجاولا ;
9:
 لُمعلا بُجَِ& اذل ؛لِدعلاO عُيمجلا اهلِلاظِ ;
:9 ةِلماuلا ةِنطاوملا مِوهفم gخيسرت 4ع

; 
4ختلاو ،انتِاعمَتَجمُ

s
 مادختسلاا نع ;

 يذلا »تِاBَّلقلأا« حلطصمل ِّ;,�اصقلإا
:9 لُمِحَ&

لزْعُلاO سَاسحلإا هتِاBَّط ;
S

 ةِ
ذHُلِ دُِّهمGُو ،ةBَّنوُّدلاو

ُ
:Ø�َفِلا gرو g قِاقِّشلاو، 

 ضعO قِوقُحُو تِاقاقحتسا 4ع رُدِاصGُو
 Êإ يِّدؤGُو ،ةBَِّندَمَلاو ةÕBَِّيِّدلا :Øfنطِاومُلا
 .مهَُّدضِ :efيمتلا ةِسراممُ
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- Il rapporto tra Occidente e Oriente è 
un’indiscutibile reciproca necessità, che non 
può essere sostituita e nemmeno trascurata, 
affinché entrambi possano arricchirsi a vicenda 
della civiltà dell’altro, attraverso lo scambio e il 
dialogo delle culture. L’Occidente potrebbe 
trovare nella civiltà dell’Oriente rimedi per 
alcune sue malattie spirituali e religiose 
causate dal dominio del materialismo. E 
l’Oriente potrebbe trovare nella civiltà 
dell’Occidente tanti elementi che possono 
aiutarlo a salvarsi dalla debolezza, dalla 
divisione, dal conflitto e dal declino scientifico, 
tecnico e culturale. È importante prestare 
attenzione alle differenze religiose, culturali e 
storiche che sono una componente essenziale 
nella formazione della personalità, della 
cultura e della civiltà orientale; ed è 
importante consolidare i diritti umani generali 
e comuni, per contribuire a garantire una vita 
dignitosa per tutti gli uomini in Oriente e in 
Occidente, evitando l’uso della politica della 
doppia misura. 

ةقلاعلا َّنأ         -
َ

 ;) بِرْغَلاو قَِّْ¼«لا َ:Øfب 
ق ةٌروَُ:�

ُ
لuِل ىوَص

S
 نُكِمُ& لا ،امهيْ

ةضاعتسلاا
ُ

لهُاجتَ وأ اهنع 
r

:�تَغBَل ،اه ِ;َ qامهلا 
لأا ةِراضحَلا نم

ُ
 gراوحو لِدُاHَّتلا eÍَْعَ ىرخ

:9 دَجَِ& نأ بِرْغَلا نِا×مÁبف ؛تِافاقثلا
; 

 هضِارمأ ضَعO هO جُلِاعُ& ام قِ¼«لا ةِراضحَ
 نِاBغطُ نع تْجَتَن ;��لا ةÕBَِّيِّدلاو ةBَِّحوُّرلا
 دَجَِ& نأ ق¼«لا نِا×مÁب امq ،ِّيداملا بِناجلا

9:
 4ع دُعِاسÞُ اَّمم اefًثك بِرغلا ةِراضح ;
 ةِقرفُلاو فِعضلا تِلااح نم هلِاشِ�نا

:9اقثلاو ِّ;:�قتلاو ِّ;�لعلا gعجُاe�َّلاو gعاِّ�لاو
;ِّ. 

 ەِا�Hنلاا ةِروَُ:� 4ع د�Bُأتلا ِّمهملا نمو
 ;��لا ةBَِّخGراتلاو ةBَِّفاقثلاو ةÕBَِّيِّدلا قِراوَفَلل
:9 اBèساسأ اً�نْعُ لُخُدتَ

 ةBَِّصخش gن¹Gكت ;
�9¼«لا نِاسkلإا

 ،هتِراضحو هتِفاقثو ،ِّ;
 gخيسِرتَ 4ع لِمَعلا ةBَِّمهأ 4ع د�Bُأتلاو
 امO ،ةe�َ�ِشمُلا ةَِّماعلا ةBَِّناسkلإا قِوقحلا
Þُ9 مُهِس:

 Ñَ»¼َgلا gعيمجل ةٍمÛGك ةٍاBح نِامضَ ;
9:
Yلا ةِساBس نع ادBًعO بِرْغَلاو قَِّْ¼«لا ;

S
Bِْل 

OِكمBلا
S

Øfْ: g. 
- È un’indispensabile necessità riconoscere il 
diritto della donna all’istruzione, al lavoro, 
all’esercizio dei propri diritti politici. Inoltre, si 
deve lavorare per liberarla dalle pressioni 
storiche e sociali contrarie ai principi della 
propria fede e della propria dignità. È 
necessario anche proteggerla dallo 
sfruttamento sessuale e dal trattarla come 
merce o mezzo di piacere o di guadagno 
economico. Per questo si devono interrompere 
tutte le pratiche disumane e i costumi volgari 
che umiliano la dignità della donna e lavorare 
per modificare le leggi che impediscono alle 
donne di godere pienamente dei propri diritti. 

:9 ةِأرملا ِّقحOَ فَا�eعلاا َّنأ         -
 مBِلعتلا ;

 وه ةBَِّساBسلا اهقِوقُحُ ةِسرَاممُو لِمعلاو
ةَّحلِمُ ةٌروَُ:�

ٌ
 لِمعلا بُوجو كلذكو ،

 ةBَِّخGراتلا طِوغُُّضلا نم اهgرÛGحت 4ع
 اهتِدBقعَ تOِِاوثَل ةBِفِانمُلا ةBَِّعامتجلااو
كو
S

 نم اضً&أ اهتُيامحِ بُجGَِو ،اهتِمار
 ةٍعلسِك اهتِلمَاعمُ نمو ِّ;.Õجلا لِلاغتسلاا
ــe�oلاو gعُّتمتلل ةٍادأq وأ  لq فُقو بُج& اذل ؛gحُّ
 ةلذِتبمُلا تاداعلاو ةBناسkإلالا تِاسرَاممُلا
Yل

S
 لِ&دعت 4ع لُمَعلاو ،ةِأرملا ةِمار

 ءِاسÕلا لِوصُحُ نَودُ لُوحُتَ ;��لا تِاعG¼«�لا
 .َّنهقِوقحُ لِمِاq 4ع
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- La tutela dei diritti fondamentali dei bambini 
a crescere in un ambiente familiare, 
all’alimentazione, all’educazione e 
all’assistenza è un dovere della famiglia e della 
società. Tali diritti devono essere garantiti e 
tutelati, affinché non manchino e non vengano 
negati a nessun bambino in nessuna parte del 
mondo. Occorre condannare qualsiasi pratica 
che violi la dignità dei bambini o i loro diritti. È 
altresì importante vigilare contro i pericoli a cui 
essi sono esposti – specialmente nell’ambiente 
digitale – e considerare come crimine il traffico 
della loro innocenza e qualsiasi violazione della 
loro infanzia. 

ةBَّساسلأا لِافطلأا قَوقحُ َّنأ         -
َ

 9:
; 

 مBِلعتلاو ةِ&ذغتلاو ،ةÝGَِّلأا ةِئشÕتلا
 ،gعمتجملاو ةÝِلأا 4ع بٌجاو ،ةِ&اعرلاو
:/GÕHو

فوتُ نأ ;
َّ

فادُ& نأو رَ
َ

لاأو ،اهنع عَ
َّ

 مَرَحُ& 
:9 لٍفط ُّيأ اهنم

ةَّ&أ نَادتُ نأو ،نٍا×م ِّيأ ;
ُ

 
ك نم لُانتَ ةٍسراممُ

S
 ُّلخِتُ وأ مهتِمار

Oُنلاا ةُرو:� كلذكو ،مهقِوقُح�Hإ ەِاÊ ام 
ةَّصاخ - رَطِاخمَ نم هل نوضَُّرعتيَ

ً
 9:

 ةِئºبلا ;
 مهتلوفطO ةِرجاتمُلا مÛGِجتو - ةBَّمقرلا
 .gروَُّصلا نم ةٍروصُ ِّيأO اه�اهتنا وأ ،ةِئeÍGلا

- La protezione dei diritti degli anziani, dei 
deboli, dei disabili e degli oppressi è 
un’esigenza religiosa e sociale che dev’essere 
garantita e protetta attraverso rigorose 
legislazioni e l’applicazione delle convenzioni 
internazionali a riguardo. 

ة&امح َّنأ         -
َ

 :Øfِّنسمُلا قِوقحُ 
ذو ءِافَعُّضلاو

َ
 ةَِّصاخلا تِاجاBتحلاا يgو

ةÕBَّيدِ ةٌرو:� َ:Øfفِعَضتَسمُلاو
ٌ

ةBَّعمتجمُو 
ٌ

 
 اهتِيامحِو اهefgفوتَ 4ع لُمَعلا بُجَِ&
 قِيثاوملا قِيبطتoو ةٍمزاح تٍاعG¼«�ب
 .مهب ةَِّصاخلا ةBَّلودلا

A tal fine, la Chiesa Cattolica e al-Azhar, 
attraverso la comune cooperazione, 
annunciano e promettono di portare questo 
Documento alle Autorità, ai Leader influenti, 
agli uomini di religione di tutto il mondo, alle 
organizzazioni regionali e internazionali 
competenti, alle organizzazioni della società 
civile, alle istituzioni religiose e ai leader del 
pensiero; e di impegnarsi nel diffondere i 
principi di questa Dichiarazione a tutti i livelli 
regionali e internazionali, sollecitando a 
tradurli in politiche, decisioni, testi legislativi, 
programmi di studio e materiali di 
comunicazione. 

:9و
 نواعتلا لِلاخ نمو ،كلذ لçBِس ;

 gرهزلأاو ةBَِّكBلوثاuلا ةِسÒنYلا :Øfب كe�َِشمُلا
ن ،فGِ¼«لا

ُ
نو نُلِع

َ
نأ دَُّهعتَ

َّ
 4ع لُمعنس ان

 gرارقلا gعاَّنصُ Êإ ةِقBثولا ەذه لِاص&إ
ثؤملا تِاداBقلاو ،ِّ;�لاعلا

ِّ
:9 نيِّدلا لِاجرو ةِر

; 
 ةBَِّلودلاو ةBَِّمBلقلإا تِامÐظنمُلاو ،مِلاعلا
:�دملا gعمَتَجمُلا تِامÐظنمُو ،ةBَِّنِعمَلا

;ِّ، 
كفِلا ةِدَاقو ةÕBَّيدلا تِاسسؤملاو

Ü
 ،gيأَّرلاو gر

 4ع ئَدِاHمَ نم اهب ءَاج ام Õ»¼gل َ/سkَْ نأو
qفا

َّ
 نأو ،ةBَِّلودلاو ةBَِّمBلقلإا تِا¹Gتسمُلا ةِ

ن
َ

قو تٍاساBسِ Êإ اهتِمجرتَ Êإ وَعُد
َ

 تٍارار
نو
ُ

 َّداومَو ةBٍَّمBلعت جَهانمَو ،ةBٍَّعÂ �»¼Gصوص
 .ةBٍَّملاعإ

Al-Azhar e la Chiesa Cattolica domandano che 
questo Documento divenga oggetto di ricerca 
e di riflessione in tutte le scuole, nelle 
università e negli istituti di educazione e di 
formazione, al fine di contribuire a creare 
nuove generazioni che portino il bene e la pace 
e difendano ovunque il diritto degli oppressi e 
degli ultimi. 

qن ام
ُ

ةقBثولا ەذه حَبِصتُ نأO بُلِاط
ُ

 عَضِومَ 
O9 لٍُّمأتو ثٍح:

 تِاعماجلاو gسرادمَلا gعيمج ;
 4ع دَعِاسُ�ل ؛ةe�o¹Gَِّلاو ةBَِّمBلعتلا دِهاعمَلاو
لخَ
Ü

 ،مَلاَّسلاو efَْخَلا لُمحت ةٍد&دج لٍاBجأ قِ
لظمَلاو نgGروهُقمَلا ِّقح نع عُفِادتُو

r
 :Øfمِو

:9 ءِاسؤَبُلاو
; q

r
 .نٍا×م ِّل

In conclusione auspichiamo che: امًاتخ: 
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questa Dichiarazione sia un invito alla 
riconciliazione e alla fratellanza tra tutti i credenti, 
anzi tra i credenti e i non credenti, e tra tutte le 
persone di buona volontà; 

ةقBثولا ەذه نكتل
ُ

لاصمُلل ةًوعد 
S

 ةح
:0êـَّتلاو  لO ،نِا&دلأاØf: Oنمِؤمُلا gعيمج :Øfب ;ِ
 ِّلqو ،:Øfنمِؤمُلا efgغو :Øfنمِؤمُلا :Øfب
ذ gصاخشلأا

َ
 ؛ةِحلاصلا ةِدارلإا يgو

sia un appello a ogni coscienza viva che ripudia la 
violenza aberrante e l’estremismo cieco; appello a 
chi ama i valori di tolleranza e di fratellanza, 
promossi e incoraggiati dalle religioni; 

Yتَل
r

ذÕHيَ ٍّ;efÂ êمِضَ ِّلuل ءًادنِ انتُقBثو نْ
ُ

 
uلِو ،�علأا فَُّرطتلاو ضBَغHَِلا فَنْعُلا

r
 ِّل

 وعدت ;��لا ءِاخلإاو gحمُاس�لا gئداHمَل ٍّبحِمُ
 ؛اهيلع عُِّجشُ�و نُا&دلأا اهل

sia una testimonianza della grandezza della 
fede in Dio che unisce i cuori divisi ed eleva 
l’animo umano; 

 PِاO نِام&لإا ةِمSظعَل ةًداهشِ انتُقBثو نكتل
ةقِّرفتمُلا بَولقُلا دُِّحويُ يذلا

َ
 ومُسَ%و 

Oلإاk؛نِاس 
sia un simbolo dell’abbraccio tra Oriente e 
Occidente, tra Nord e Sud e tra tutti coloro che 
credono che Dio ci abbia creati per conoscerci, 
per cooperare tra di noi e per vivere come 
fratelli che si amano. 

 ،بِرْغَلاو قَِّْ¼«لا :Øfب قِانعِلل ازًمر نكتل
oØf: qو ،بِونجلاو لِامشلاو

r
 َّنأO نُمِؤيُ نمَ ِّل

Ï َلخ
S

نو فَرَاعتنَل انقَ
َ

نو نَوَاعت
َ

 شÞََاعتَ
qِّباحتَمُ ةٍوخإØf:. 

Questo è ciò che speriamo e cerchiamo di 
realizzare, al fine di raggiungere una pace 
universale di cui godano tutti gli uomini in 
questa vita. 

ن ام اذه
َ

لمُأ
r

ةBغOُ ؛هقBِقحت Êإ /سkو ه
َ

 
 عُيمجلا هO مُعنيَ ٍّ;�لاع مٍلاس Êإ لِوصوُلا

9:
 .ةِاBحلا ەذه ;

Abu Dhabi, 4 febbraio 2019 ظ وبأ�Í;، 4 فeÍ2019 ريا 
Sua Santità  

Papa Francesco 
Grande Imam di Al-

Azhar 
Ahmad Al-Tayyeb  

 رهزلأا خيش
 اOاHلا ةسادق                              فG¼«لا

 سÒسkرف                           بBطلا دمحأ
 


